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modo coloro i quali vengono a trovarsi in una di l 
quelle tali condizioni di famiglia, invece di pas-
sare alla terza categoria, se sono sotto le armi, 
andranno in congedo illimitato, il che pratica-
mente vale lo stesso, ma continueranno ad appar-
tenere alla categoria a cui erano ascritti. 

E per noi lina necessità grande che questi uo-
mini, pei quali si sono fatte delle spese, non siano 
perduti per l'esercito di prima e seconda cate-
gorìa. 

Abbiamo aumentato il contingente a 95,000 
uomini-, avremmo potuto limitarlo a 90,000, e con 
questo articolo aggiuntivo avremmo ottenuto lo 
stesso scopo; perchè quei 4,000 uomini equivar-
rebbero a circa 5,000 soldati di leva. 

Il difetto della nostra organizzazione è la man-
canza degli uomini, le unità tattiche non essendo 
state proporzionate ai contingenti, non si deve 
perciò aggravare quest'errore rinunziando ad un 
forte numero d'uomini istruiti; ma se per motivi 
di famiglia, la causa dell'esenzione si verifica pro-
prio al momento della leva sarebbe ingiusto il non 
concedere la esenzione. 

La relazione Torre enumera i motivi di questo 
passaggio dalla l a alla 3a categoria; ma, a mio av-
viso, tutte quelle condizioni, in pochi anni, in 
dodici anni specialmente, in gran parte, scom-
pariscono, e quindi non sussiste più il diritto alla 
esenzione! 

Io, quindi, chiedo all'onorevole ministro della 
guerra, se, dopo tolto, l'obbligo dei sei mesi sotto 
le armi che io stesso riconosco un po' duro, in-
tenda accettare l'articolo da me proposto. La 
prima parte non varia in tempo di pace la condi-
zione del soldato. Ma in tempo di guerra non sa-
rebbe giusto il non lasciare a casa uno che ha 
dieci figli e lasciarci un altro sol perchè, in un 
dato momento, si è trovato ad essere in uno dei 
casi d'esenzione. 

Spero, quindi, giacche anche accettando quel-
l'articolo aggiuntivo, non c'è bisogno di modifi-
carne altri della legge sulla leva, che l'onorevole 
ministro vorrà consentire nella mia proposta. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
ministro della guerra. 

PeliOUX, ministro della guerra. Io condivido 
pienamente il concetto svolto dall'onorevole Per-
rone il quale è giustissimo, e non avrei difficoltà 
nemmeno ad accettare il suo articolo aggiuntivo, 
ma certamente dopo uno studio adeguato, perchè 
in fine l'onorevole Perrone che cosa domanda ? 
Domanda la stessa cosa che desidero io (e sup-
pongo che egli al suo articolo aggiuntivo non 
intende mica di dare effetto retroattivo!).,. 

Perrone di San Pilartino. No ! 
PeiSoux, ministro della guerra. Dunque cosa 

importa all'onorevole Perrone, che si voti oggi o 
fra 6 mesi ? Io faccio osservare una circostanza. 
Quella differenza che porterebbe adesso la dispo-
sizione proposta dall'onorevole Perrone, si rife-
risce a coloro che passano in 3a categoria, dopo 
essere venuti sotto le armi ; e non comprende in-
vece quelli che passano in 3a categoria al mo-
mento della leva. 

Ora vedete che già c'è una differenza enorme 
di trattamento, e bisogna naturalmente veder 
bene in qual relazione si trovano fra di loro 
queste due disposizioni. 

L'onorevole Perrone dice che rinuncia alla sua 
proposta in tempo di pace... 

Perrone di San Martino. No, 6 mesi. 
PeSÍOUX, ministro duella guerra, Sta bene, ai 6 

mesi che domandava per il tempo di pace. 
Egli ha dunque subito riconosciuto questo incon-

veniente, ma insiste per il tempo di guerra di-
cendo che in quel caso non ce n'è. Io credo di 
no, onorevole Perrone. Ella ha mille ragioni quando 
dice che vi sono degli uomini di 3a categoria che 
in caso di guerra non si troveranno più nelle con-
dizioni che hanno procurato loro l'esenzione dal 
servizio di I a e 2a categoria, e non partono ; 
mentre altri che si trovano in I a categoria par-
tono, mentre avrebbero gravissimi motivi di stare 
£1 C £1.3 ci» 

Ma lo stesso si verifica non solo per individui 
passati in 3a categoria per effetto dell'articolo 96, 
ma ben anche per quelli passati in 3a categoria 
all'atto della leva. 

Dal resto, io lo assicuro che questo concetto 
tengo a farlo studiare. Ma d'altra parte non potrà 
non consentire l'onorevole Perrone che anche nei 
casi di quelli che sono passati in 3a categoria, può 
esser molto grave talvolta in tempo di guerra, mal-
grado il gran principio che tutti debbono servire 
la patria, di far partire coloro che si trovereb-
bero in condizioni di famiglia difficilissime. Bi-
sogna un po' anche distinguere i casi. 

Quindi, siccome la proposta dell'onorevole Per-
rone non avrebbe effetto immediato; siccome 
gli dichiaro che accetto quella idea, e che la 
proporrò, se io starò ancora al Ministero della 
guerra, nella revisione della legge di reclutamento, 
così io lo pregherei di non insistere nella sua 
proposta. 

In quanto all'ordine del giorno che egli ha 
presentato e che è il seguente: a La Camera in-
vita il Governo alla revisione delle esenzioni che 
danno diritto ad essere ascritto alla 3a categoria 


